
NOTE INFORMATIVE

TEMPI DI PERCORRENZA 
DISLIVELLO
DIFFICOLTA'
ACQUA SUL PERCORSO

Sezione di Siracusa
Via Maestranza n.33 - 96100 SIRACUSA  

telefono 0931 60431  info@caisiracusa.it

03 - ottobre - 2010

circa 500 m
E
nò

ETNA NE  dal Brunek al Timparossa sulla altomontana

SVILUPPO E TIPO PERCORSO 16 Km circa, sterrata forestale, 
circa 7 ore soste escluse

CLUB ALPINO ITALIANO

ACQUA SUL PERCORSO
ITINERARIO SEGNATO
CARTOGRAFIA
EQUIPAGGIAMENTO 

bastoncini,
PRANZO-CENA-COLAZIONE
ORA E LUOGO DI RIUNIONE
ORA DI PARTENZA E RIENTRO
DIRETTORE DI ESCURSIONE
NOTA: I non soci sono obbligati a comunicare adesione/nominativo/dati personali entro e non oltre
il venerdì precedente per assolvere i problemi assicurativi.

nò
nò
I.G.M.1: 25.000 -Etna SE- Linguaglossa
scarponcini obbligatori, felpa, k-way

al sacco

KPulvirenti 339 2046781, Msgroi 333 2795136  

07.15 piazza Adda, partenza 07.30
nel pomeriggio

DESCRIZIONE DEL PERCORSO

Partenza dal Rifugio Brunek a quota 1.300 msm percorreremo un tratto della Altomontana della
Forestale; ricordo che il periplo dell'Etna si conclude nei pressi del Grande Albergo dell'Etna, zona M.te
Denza dopo circa 28 Km di sali-scendi ( si superano i 2.000 msm nei pressi di M.te Palestra ) . Il percorso
è in salita, brevi strappi e falsipiani tra pini larici tra i più vecchi dell'Etna. Superato il Rif. Pitarrone, dopo
poco più di 1 Km dalla partenza, una sbarra preclude l'accesso ai mezzi motorizzati e ci farà sentire più
"protetti" (dal mondo civilizzato) . Attraverseremo una lava di pochi anni fa e, diradandosi il bosco,
godremo di un eccellente panorama del tratto mediano-finale della Vallata dell' Alcàntàra.godremo di un eccellente panorama del tratto mediano-finale della Vallata dell' Alcàntàra.
All'altezza della Grotta dei Lamponi c'è un quadrivio, a destra sulle lave antiche, prosegue l'Altomontana,
a sinistra si diparte il sentiero per la Grotta del Gelo, ancora a sinistra la stradella, in decisa salita, per il
Timparossa, che raggiungeremo con la lingua di fuori. Quà c'è l'acqua fredda di una cisterna , il rifuggetto
piccolo, speriamo pulito, ed il verde delle fronde delgli ultimi faggi.
Pausa pranzo, meritato riposo e, tutta in discesa la strada per il ritorno. Cioccolata calda da Michele,
custode del rifugio nonchè amico di vecchia data di Marisa.

* SCALA DELLE DIFFICOLTA' ESCURSIONISTICHE (Classificazione C.A.I.): T = turistica - itinerario su sterrate, mulattiere o comodi sentieri.
Richiede preparazione fisica alla camminata oltre all'equipaggiamento adeguato; E = Escursionistica - itinerario che si svolge su sentieri dal terreno
vario(pascoli, detriti, pietraie). Richiede allenamento per la lunghezza del percorso e/o per il dislivello oltre ad un adeguato equipaggiamento; EE =
escursionisti esperti - itinerario che implica la capacita' di muoversi su terreni impervi (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, rocce e detriti). Necessita
passo sicuro, assenza di vertigini, adeguato equipaggiamento ed allenamento fisico; EEA = escursionisti esperti con attrezzatura - come il
precedente ma che richiede, in alcuni tratti, l'uso della corda e dei dispositivi di autoassicurazione; EAI = escursionisti in ambiente innevato.


